
PER SERGIO, 55 EPPIU’. 

Cari lettori curiosi, il nostro illustrissimo vicepresidente Menchi Rogai Sergio ha solo 55 eppiù anni 

(non essendo nato nel mese di luglio ma alcuni mesi addietro) eppure ha corso domenica 4 luglio 

2010 la sua 85^ maratona! Peccato che la moglie è insegnante di italiano e storia e lui, che non è 

bravo in matematica (i suoi anni non sono direttamente proporzionali al numero di maratone 

svolte) si è dovuto far prestare i ceci antitarchio dalla consuocera Marcella per la conta. Domenica 

scorsa quando il nostro Sergio ha tagliato il traguardo a Bocca Di Rio, non ha visto la faccia 

sorridente e mielosa della Lorenza, ma in cambio, aveva in tasca un biglietto chiuso a dovere (con 

la stagnola) lasciato dalla consorte prima di partire per la Scozia. Si è tolto gli occhiali, perché solo 

senza riesce a leggere, e con grande stupore si è reso conto che la moglie, prima di arrivare 

all’aeroporto di Bologna, era uscita al casello dopo Roncobilaccio e di corsa, per non smentirsi, 

aveva nascosto la mascotte del suo amato, nell’albero indicato in modo dettagliato nel bigliettino a 

Bocca Di Rio. Se questo non è un grande amore dovete trovarmene voi uno più spumeggiante! 

Sergio dall’euforia si è persino dimenticato di aver corso faticosamente 42.195 metri ed è tornato a 

piedi a Prato a riprendere la macchina trotterellando. In via Burzagli non c’era una grande folla ne’ 

un gran vento ad attenderlo anche perché la Linda era a Cavriglia. Siamo comunque sicuri che la 

prossima primavera saremo in tanti a festeggiare il suo secolo di maratone (compreso un neonato 

o neonata italo – scozzese).   
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